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stampa delle carte-valori (Spese d'ordine), lire 
— 50,000. 

Capitolo 89. Carta bollata, macelline e pun-
zoni (Spesa d'ordine), lire — 30,000. 

Capitolo 94. Stipendi ed assegni fissi al 
personale dello stabilimento minerario di 
Agordo {Spese fisse), lire — 200. 

Capitolo 98. Canali Cavour - Personale di 
ruolo {Spese fisse), lire — 1,090. 

Capitolo 107. Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d'ordine (art. 38 del testo unico 
della legge di contabilità approvato col Regio 
Decreto 17 febbraio 1884, numero 2016), lire 
— 949,000. 

Capitolo 108. Fondo di riserva per le spese 
impreviste (art. 38 del testo unico della legge 
di contabilità approvato col Regio Decreto 17 
febbraio 1884, num. 2016), lire — 1,126,884 71. 

Capitolo 109. Rendita consolidata di pro-
prietà dello Stato in deposito alla Cassa dei 
depositi e prestiti a garanzia dei biglietti di 
Stato di cui all'articolo 11 della legge 7 aprile 
1881, num. 133, serie 3a {Spesa obbligatoria), 
— 10,797,810. 

Capitolo 109 bis. Interessi delle obbliga-
zioni di Stato 4 per cento netto di cui alla 
legge 2 luglio 1890, num. 6930, costituite in 
deposito alla Cassa dei depositi e prestiti a 
garanzia dei biglietti di Stato di cui all'ar-
ticolo 11 della legge 7 aprile 1881, num. 133, 
ed in relazione all'articolo 8 della legge 14 
aprile 1891, num. 153, ed all'articolo 4 della 
legge 28 giugno 1891, n. 304, lire -f 8,405,000. 

Capitolo 111. Interessi delle obbligazioni 
al portatore 5 per cento per le spese di co-
struzione delle strade ferrate del Tirreno state 
emesse in relazione alla legge 30 marzo 1890, 
n. 6751, ma non ancora rilasciate in cambio 
dei certificati o non ancora date in pagamento 
di lavori {Spesa obbligatoria), lire — 1,530,825. 

Capitolo 138. Compenso ai danneggiati 
dalle truppe borboniche in Sicilia {Spesa d'or-
dine), lire -f- 35,000. 

Capitolo 149 bis. Spesa per lavori di sicu-
rezza materiale nei locali del palazzo delle 
finanze, occupate dalla cassa e dagli uffici 
della direzione generale del Debito pubblico, 
lire + 7,000. 

Capitolo 151. Debiti redimibili inscritti 
nel Gran Libro - Ammortamento {Spesa obbli-
gatoria), lire — 558,886.62. 

Capitolo 152. Debiti redimibili non in-
scritti nel Gran Libro - Ammortamento {Spesa 
obbligatoria), lire — 16,000. 

Capitolo 154. Obbligazioni 5 per cento sui 
beni ecclesiastici ricevute in pagamento di 
prezzo di beni (Legge 11 agosto 1870, n. 5684, 
e Regio Decreto 14 stesso mese, n. 5794) -
Ammortamento {Spesa obbligatoria), lire 100 
mila. 

Capitolo 156. Quote dovute ai funzionari 
delle Avvocature erariali sulle somme ver-
sate dalle controparti per competenze di av-
vocati e procuratori poste a loro carico nei 
giudizi sostenuti direttamente dalle Avvoca-
ture erariali e pagamenti di spese gravanti 
le competenze medesime {Spesa d'ordine), lire 
+ 60,000. 

Capitolo 159. Anticipazioni da farsi dal 
Tesoro dello Stato a saldo della somma annua 
assegnata alla Congregazione di carità di 
Roma in eseguimento dell'articolo 11 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980 {Spesa d'ordine), 
lire -j- 300,000. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Barzilai. 

Barzilai. Io avrei bisogno di uno schiari-
mento dall'onorevole ministro del tesoro circa 
questo capitolo che concerne il maggiore stan-
ziamento che si richiede per sopperire alla 
deficienza degli ospedali di Roma. 

Il relatore della Commissione ci dice che 
il ministro ha avvertito come, per mantenere 
gli ospedali di Roma, occorrano 300 mila lire 
di più. 

Veramente la scoperta arriva in ritardo, 
perchè io aveva avuto l'onore di dichiarare 
alla Camera, quattro mesi prima che si vo-
tasse il bilancio di prima previsione, che pre-
cisamente di una tal somma doveva essere au-
mentata quella dei preventivi municipali. Ma 
non è questo che mi ha mosso a parlare. 

Nella legge presentata per provvedimenti 
in favore della città di Roma, si dice che 
furono liquidate 430,000 lire di rendita, pro-
dotto delle Confraternite indemaniate. 

Ora io dico, all'onorevole ministro del te-
soro : se veramente si è liquidata questa somma, 
perchè venite a chiedere alla Camera un altro 
stanziamento di 300,000 lire oltre le antici-
pazioni già votate, e non prendete questa 
somma da quella che rappresenta il reddito 
delle Confraternite e che per legge deve sop-
perire alle spese della beneficenza? 

Veramente a me viene il sospetto che non 
si sia liquidato niente, e che quella cifra re-
cata dalla legge per Roma sia un'altra strofa 
di quel poema fantastico che, secondo me, 


